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lon si restituiscono i manoseritti. 


Il Congresso delle Casse di Risparmio 


DL’ ingiustificabile ostracismo dato‘ alla 
stampa (ef pour cause) dalle sedute di 
questo Congresso, non ha impedito che 
uno dei più autorevoli giornali finanziarj 
1 Economista desse alla pubblicità l’o- 
pera del Congresso. 

Noi riproduciamo integralmente l' arti- 
colo dell’ Economista, dovuto indubbia- 
mente alla penna dei Delegati. 

Nel Congresso dominò sopratutto la 
fretta, sia per la ristrettezza del tempo 
combinato colla ampiezza e varietà della 
materia, sia perchè venne seguito il si- 
Stema ozioso delle votazioni e perfino del- 


* le discussioni sul metodo delle votazioni 


Biesse. 

Il primo tema trattato fu quello dei 
criteri da presentarsi al Governo per 
un riordinamento legislativo delle Cas- 
se ; il conte Giusso, rappresentante la 
Cassa di Napoli, che è esercitata dal 
Banco di Napoli, ed il prof. Triani han- 
no sostenuto che la nuora legge dere es- 
sere essenzialmente una legge di libertà; 
che le Casse vivono e prosperano da mol- 
ti anni e non hanno bisogno di alcun a- 
iuto dalla legge. Riconobbero però che 
‘per l'interesse pubblico che presentano, 
non possono sfuggire ad una certa tutela 
per parte della autorità governatira; 6 
non esistefdo ora alcuna legge che li- 
miti questa tutela, essa può farsi ecces- 
siva. Îl compito della nuova legge dere, 
quindi, esser quello di impedire che l'a- 
zione del Governo rispetto alle Casse tra- 
smodi, circoscrirendola a quanto è pura- 
mente necessario per garantire regolare 
la costituzione e l'amministrazione delle 
Casse stesse. A tale proposito il prof. 
Ruggeri rappresentante della Cassa di 


" Messina riepilogò il concetto in una frase 


dicendo che la Cassa di risparmio tipica 
sta da sè e per se. 

E veramente l'origine normale di una 
Cassa di risparmio dovrebbe rinvenirsi in 
un noeleo di primi depositanti-fondatori, 
i quali si accordano di creare la Cassa 
‘portandovi i primi depositi în una somma 
stabilita e vincolandeli a garanzia dei 
depositi successivi, che saranno per fare 
i depositanti ordinari ; tale vincolo do- 
vrebbe durare finchè la Cassa cogli utili 
annuali abbia accumulato un patrimonio 
proprio sufficente. Se però da una parte 
si comprende che i depositanti-fondatori 
abbiano giustamente a riservarsi l’ammi- 
nistrazione della Cassa, ed anche che, 
‘mancando essi per morte, siano sostituiti 
da altri che versano un eguale deposito 
e lo lasciano vincolato per tempo eguale 
diventando eosì essi pure depositanti-fen- 
datori, dall'altra per concepire una isti- 
tuzione che oltrechè vivere da sè viva 
anche per sè, giustamente osservò 11 prof. 
‘Ruggieri che essa non deve mai erogare 
alcuna parte de’ suoi utili in scopi che 
non siano a diretto vantaggio dei depo- 
sitanti cioè deve sempre aggiungerli al 
patrimonio in aumento di garanzia pei 
depositi, ovvero distribuirli ai depositanti 
come segiunti all'interesse. Ed è appunto 
in tale forma che sorsero la maggior pat- 
te delle Casse di risparmio italiane ; per- 
chè si parla impropriamente di soci od 
azionisti, più propriamente potrebbero 
chiamarsi depositanti fondatori, in quanto 
che le quote da loro contribuite alla Cas- 
8a hanno giuridicamente più il carattere 
di depositi vincolati che quello di azio- 
ni, o carature. E veramente il carattere 
di concorrere alla divisione di lucri, im- 


x 
Plicato nel concetto di azioni o ca- 
fature, non si trova nelle Casso di 
risparmio e se vi fosse la trasforme- 


rebbe nelle ordinarie banche di depositi. | 


Sono rare eccezioni quello Casse di ri- 
sparmio che concedono un interesse ai 
loro fondatori ; e ad ogni modo un inte 
resse è cosa ban diversa da un divi- 
dendo. 


Con ciò non si vuol dire, e fu egre- 
giamente dimostrato al Congresso dal 
prof. Triani, che non siano vere e pro- 
prie Casse di risparmio tutte quelle isti- 
duzioni, che senza fine di lucro hanno per 
iscopo di raceogliere e far fruttare i ri- 
sparmi, comunque fondate da comuni, da 
opere pie, o sorte in qualsiasi modo, non 
ne spera di depositanti-fondatori. L' in- 

ole 
dallo scopo che si propone, che dall’ ori- 
gino che ha avuto. Ed a questo proposito 
della origine delle Casse citiamo una me- 
moria pubblicata dalla Cassa di risparmio 
di Piedimonte d’ Alife, dove è discorso 
con molto senno della pericolosa : condi- 
zione di quelle Casse che fondate da Mu- 
nicipi hanno il loro Consiglio direttivo 
nominata esclusivamente da questo, e do- 
manda se non sia il caso di costituir lo- 
ro una difesa mediante un’ assemblea di 
depositanti, appartenenti a diverse clas- 
si, vincolando durante le funzioni, il de- 
prato. Forse vi è quì il germe di una 

mona idea, in perfetta armonia a tutto 
quanto siamo venuti dicendo finora. E noi 
abbiamo già trattato questo punto impor- 
tante dimostrando che quei Consigli di- 
rettivi di Casse di risparmio i quali e- 
scono completi dalla riunione di un Con- 
siglio Comunale, possono mettere la Cassa 
in balìa di una fazione municipale ed ab- 
biamo accennato anche al modo di cor- 
reggere 0 temperare l'inconveniente. Come 
pure abbiamo osservato che anche le Am- 
Ininistrazioni costituite interamente da 
depositanti-fondatori, o impropriamente 
detti azionisti, presentano a lungo andare 
i loro pericoli. 

Abbiamo già dichiarato, che a noi pia- 
ce la massima radicale affermante che le 
Casse di Tiaparmio sono fatte per i de- 
positanti e debbono consacrare ad ossi 
totti gli utili senza distrarne alcuna par- 
te per scopi estranei. Tuttavia notiamo 
che contro l’assolutezza di questa massi - 
ma è stato detto dall’on. Villa-Peruice, 
ehe è antica consuetudine, di quasi tutte 
le Casse italiano, gradita al paese, quel- 
la di destinare una modica parte dei loro 
utili annuali a scopi di beneficenza o di 
pubblica utilità; 6 dal sig. Perrero, rap- 
presentante della Cassa di Torino, che le 
Casse, eccessivamente arricchendosi po- 
4rebbero esercitare un’ azione malsana sul- 
l’ economia nazionale, sia col corrisponde- 
re ai depositanti un interessa troppo e- 
levato, sia col richiederne dai sovvenuti 
uno troppo mite, nel primo caso disto- 
gliendo i capitali dalle industrie e dai 
commerci, nel secondo caso facendo alle 
banche, ai privati ed alle opere. pie, che 
pur hanno bisogno di impiegar capitali 
ad interesse rimuneratore, una concorren- 
za - dannosa. 

Ma il Congresso che per certe questio 
ni non era bone apparecchiato, condotto 
dalle giuste considerazioni del rappresen- 
tante della Cassa di Milano a considerare 
giustificate le rogazioni di utili fatti 
per scopi non di diretto vantaggio dei 
depositanti, è andato in un eccesso op. 
posto respingendo persino la proposta di 
destinare una parte degli upili ad asse- 
gnare a titolo di premio, un. soprapiù 


d'interesse a quei piccoli depositanti che- 


sono più meritevoli di incoraggiamento. 


lì una istituzione si desume più | 


Ma già dicemmo, che non si dere tanto 
guardare alle deliberazioni dei Congressi, 
quanto alla intrinseca bontà degli argo- 
menti coi quali le varie proposte vi sono 
sostenute. 

Venne dal Congresso discusso sulla con- 
venienza che la esistenza di una Cassa 
venga: legittimata da un decretogoverna- 
tivo; alcuni domandavano l'intervento 
dell’ autorità giudiziaria come per le s0- 
cietà commerciali e per le società operaie 
di mutuo soccorso. Ma venne osservato 
che le Casse di risparmio, a differeuza 
delle società commerciali, possono sorgere 
in modi svariati o per opera di enti mo- 
rali o per iniziativa di privati individui, 
© fu ritenuto perciò che fosse più idonea 
l'autorità amministrativa a tener conto 
delle diverse condizioni di fatto, che pos- 
sono consigliare o no il riconoscimento 


| della istituzione. 


Però convennero tutti, sebbene l’ argo- 
mento sia stato appena sfiorato, nel prin- 
cipio, che l’ atto costitutivo delle Casse 
debba specificare le operazioni che la 
Cassa intende di fare, giacchè da queste 
risulta la situazione ossia l' essere stesso 
delle Casse e che esse possono continua- 
re nel sistema di investimenti svariati 
che permette loro di adattarsi alle con- 
dizioni delle località in cui operano e che 
in pari tempo attenua i pericoli dei ri- 
schi. E fu discutendo questo punto che 
il Conte Giusso, direttore del Banco di 
Napoli, pronunciò un importantissimo di- 
scorso dimostrando tutti i vantaggi che 
si ricaverebbero se le Casse di risparmio 
rivolgessero larga parte dei fondi di cui 
dispongono a beneficio dell’ agricoltura. 

Il discorso del Conte Giusso, o meglio 
ancora lo abozzo di tutto un vasto piano 
organico che egli tracciò con grande chia- 
Tezza, rappresenta a nostro credere la 
parte più interessante del Congresso. Im- 
pediti oggi dalla tirannia dello spazio di 
riassumere quanto ha detto il Direttore 
del Banco di Napoli, e parendoci d'altra 
parte molto utile che si conoscano il più 
ampiamente possibile le idee di chi go- 
verna uno dei più importauti istituti del- 
la nazione, ci riserviamo di dirne con lar- 
ghezza nel prossimo numero. 

Rispetto alla responsabilità degli Am- 
ministrateri nessuno ha ripetuto a Fi- 
renze, quanto è stato detto a Bologna, 
cioè che la dichiarazione di una grave 
responsabilità legale a carico degli am- 
mimistratori farebbe « rifuggire sparen- 
tati (massime i più vecchi ed esperti) dal 
governo di istituti resi sicuri e prgsperi 
dalla loro prudenza e dal loro affetto ». 
Ma il principio della responsabilità, che 
non dà nulla da temere a coloro che fan- 
no e vogliono fare il loro dovere, non 
è neppure stato proclamato così aperta- 
mente, come pur sarebbe stato dicevole 
dopo il voto di Bologna. Nondimeno la 
questione è stata toccata a proposito delle 
indennità da consentirsi o non consen. 
tirsi agli amministratori. Uno dei criteri 
formulati dal Congresso preparatosi di 
Bologna e sottoposti a quello di Firenze, 
diceva che certi privilegi fiscali invocati 
per le Cassé, dovessero essere concessi e- 
sclusivamente a quelle, le quali non at- 
tribuiscono alcun dividendo, premio o 
compenso ai fondatori, ai soci ed agli 
amministratori. Quì il prof. Ruggeri 
disse che tale formula non può vietare 
le indennità per opera prestata, lo quali 
non sono un lucro, ma la eliminazione 
di un danno, © per vero noi erediamo 
che per molti casi abbia interpretato ret- 
tamente. Ma il sig. Ferrero disse, che 
secondo lui la formola vieta anche le in- 
dennità. 


Il commendatore Guglielmi, presidente 
della Cassa di Verona, sustenne, in meri- 
to alla questione, che, comunque si possa 
o si voglia interpretare la formula în e- 
same, le indennità in sè e per sò, non 
sono affatto un Zucro ma il sollievo di 
un danno, che nulla hanno di men che 
onorevole, è che servono ad obbligare gli 
Amministratori ad adempiere il loro do. 
vere con rigorosa puatualità ; che la Cas- 
sa di Verona, la quale una volta non le 
ammetteva © adessu da qualche tempo le 
ha adottate, ebbe in passato a provare 
qualche inconveniente, che colle indenni 
tà fu eliminato del tutto. L' avv. Botto- 
ni, rappresentante della Cassa di Ferrara, 
associandosi alle considerazioni del comm. 
Guglielmi, osserva che la massima di 
scludere assolutamente le indeonità, sel 
bene si presenti a primo aspetto sotto 
uo colore di austerità e di liberalità, in 
sostanza non è nè austera, nò liberale, 
perchè tende ad affisvolire la responsabi- 
lità degli Ammimistratori, e tende a fare 
della gestione delle Casse un monopolio” 
4 favore dei soli ricchi. In senso contra- 
rio, fu detto dal conte Ferrero, che ls 


gestione delle Casse non si intende ab. ©‘ 


dia ad essere un privilegio, ma una fun- 
zione delle classi ricche dirigenti, le qua- 
li derono compierlo a beneficio delle clas- 
si non ricche; concetto per dir vero no- 
bilissimo, ma non conforme all’ indole dei * 
tempi. Il Triani riconobbe che è dello 

Spirito dei nostri tempi l'andare elimi- 
nando la gratuità delle cariche. Egli e- 
Sternò l'avriso, che rispetto alle Casse, 
la questione, sia da lasciarsi impregiudi- 
cata, nel senso che si fruisca delle” gra 
tuità deve lo sì può, e si ammettano gli 
indennizzi dove può tornar conveniente. 

Rispetto agli altri oggetti inscritti al- 
l'ordine del giorno, il Congresso ha pro- 
ceduto molto sollecitamente ed ha così 
dimostrato che il presto e il bene non si 
conciliano, nemmeno nei Congressi delle 
Casse di Risparmio. 

Importautissima a nostro avviso fu però. 
l' ultima deliberazione del Congresso di 
nominare una Commissione permanente 
delle Casse di Risparmio, la quale sia 
come un anello di congiunzione fra esse 
© tenga vivi quei buoni rapporti che pes- 
sono maggiormente recar vantaggio a 
quelle istituzioni ed al paese. Questa Com- 
missione, Sulla proposta del rappresen- 
tante della Cassa d'Imola, il quale fu 
uno dei principali oratori del Congresso 
© meritamente ascoltato, deve cercare che 
lo Casse si scambino utili e pratici ser- 
Vigi: studiare la questione di un Monte- 
Pensioni della Cassa di Risparmio e va- 
rii altri argomenti più o meno’ diretta- 
mente indicati nel Congresso. 

Noi ci ripromettiamo di occuparci con 
maggior larghezza di alcuni punti che 
riguardano questo Congresso, ed intanto 
nel prossimo numero tratteremo della que- 
stione così efficacemente svolta dal conte 
Giusso, dando ampio resoconto del suo 


discorso. 
ORMAZION 


Roma 29. 

La seduta della Camera è riuscita im- 
onente oltre modo. Tutte le tribune af- 
‘ollatissime, specialmente quella diploma- 
tica, dove molti dei capi delle missioni 
estere erano intervenuti personalmente. 

Il discorso del ministro Robilant, a- 

scoltato con la più viva attenzione, ha 
fatto impressone, ottima, profonda. A più 
riprese il ministro è stato salutato con 
unanimi applausi. 


Gli stessi avversari del Robilant ren- 
«dono omaggio alla chiarezza e alla nobil- 
tà delle sue dichiarazioni. Da tanti anni, 
giudicasi esser questa la prima volta che 
un ministro degli affari esteri in Italia 

< ha parlato un linguaggio degno di una 
grande potenza, ed ha avuto alla Camera 
un vero, grande e meritato successo. 

Termnato il discorso deputati di tutti 

“. i partiti vollero felicitare e congratalarsi 
col miuistro. Commenti animatissimi. 

Sono smentite le dimissioni Lucca e 
Mordini. 

AI ministere della Marina è giunto 
un lungo telegramma da Vivero, (provio- 
cia di Lugo Costa Nord della Spagna) 

.. spedito dal comandante Persico, il quale 

E: annuncia che in seguito ad investimento 
avvenuto nella notte del 26 al 27 corr. 
fra la torpediniera 57 e la torpediniera 
56, quest ultima ebbe a subire tali ava- 
rìe che non fu possibile impedirne l' af- 
fondamento. 

Tutto il personale però ebbe tempo a 
salvarsi a bordo dell'altra torpediniera, 
la quale sebbene avesse riportate avarìe 
di qualche entità, potè raggiungere il si- 
curo ancoraggio di Vivero situato trenta 
miglia citca all’ Est dell’ Arsenale marit- 
timo del Ferrol dove la torpediniera 57 
potrà fra breve recarsi per eseguire le 

*. occorenti riparazioni e quindi proseguire 
(per Spezia. 

Allorquando le terpediniere si urtarono, 
esse trovavansi in 45° latitudine Nord, e 
7° lougitadine W. Greenwich, per cui di- 
Stavano cirea 80 miglia dalla costa Nord 

x «di Spagna, e circa 200 miglia del porto 
‘a «di Vigo, per il quale erano dirette. 
* Queste torpediniere, dopo avere felice- 
mebte resistito a fortunosi tempi incon- 
trati nel mare del Nord e nella Manica, 
erano partite da Portsmouth il mattino 
del 23 corrente mese, e dopo 36 ore cir- 
ca, approdarono felicemente a Lorient, in 
Francia, avendo percosso in tale tempo 
la distanza di 360 miglia, e superato, 
puossi dire, la parte più difficile dell’ in- 
tiero viaggio dal Baltico al Maditerraneo. 
Partite da Lorient il mattino del 25 

. corrente direttamente per Vigo, si fa do- 

po circa 20 ore che trovavausi in viaggio, 

,* vale è dire, quando già stavano per toc- 
care la mèta che accadde l’ investimento. 

“ Davesi certamente alla disciplina e al 

“. sangue freddo degli ufficiali e degli equi- 

“- paggi se non si ebbero a lamentare in tale 

}. circostanza perdite di vittime umane. 


*- L'INDENNITÀ AI DEPUTATI 


Fa nuovamente capolino nel giornali- 
smo la proposta di concedere un’ inden- 
nità ai deputati. 

E il Secolo che s' incarica di alzare il 
+. primo grido in favore di questa proposta 
sentenzia che deputati onesti, intelligen- 
ti, zelanti si avranno solo quando saran- 
no pagati. 

Più atroce insulto non poteva essere lan- 
ciato contro di essi. 

Il Secolo — parliamoci chiaro — dice 
ai deputati: 

« Voi non vi recate alle sedute, ve ne 
state a casa, e pensato a tutto tranne 
che al vostro mandato, perchè non vi pa- 

gano. Siete uomini jvenali, che correre 
ste alla Camera come galline al pol- 
laio quaudo vien loro portato il becchime; 
. 80 supeste che anche per voi il becchime 
mon manca, e che la deputazione vi tien 
luogo di un lauto impiego. Ebbene! Vi 
dareino uno stipendio, ed allora divente- 
rete onesti, intelligenti e zelanti.» 

Osserverà taluno: Ma no! il Secolo 
mon può aver voluto dire codesto. L'one- 
stà] |’ intelligenza non dipendono dallo 
stipendio... 

‘Questo taluno può aver ragione; ma 
în tel caso bisogna concludere che il Se 
‘colo voglia sostituire a gran parte degli 
È attuali onorevoli altrettanti Maffi. 

Questi riceve dagli operai milanesi uno 
stipendio affine di poter tralasciare il suo 
mestiere e accudire a quello di deputato; 
‘ma le società operaie non possono e non 
vogliono permettersi il lusso di ripetere 
lo stesso atto munifico in tutti i collegi 
nei quali sono in preponderanza e posso- 
no perciò far trionfare candidati operai. 

Perciò fa naufragio la speranza di po- 
pelare la Camera di onorevoli figli del 


lavoro, e per le classi operaie l’ allarga: 
mento del diritto elettorale viene ad 65- 
sere frustrato. 

©'è poi quest'altro pericolo, che, cioè, 

li operai si stanchino di mantenere alla 
Camera i loro rappresentanti, e che, per 
citarne uno, il Maffi, si veda tolto l’'asse- 
gno; del che naturale conseguenza sareb- 
be un di lui ritorno all'officina. 

Quando invece, l' appannaggio dei depu- 


tati operai venisse non dalle casse delle | 


societa, ma da quella di Pantalone, il 
Secolo potrebbe dormire tranquillo i son- 
ni senza tremare sulla sorte del suo val- 
letto. 

L'erario pubblico dovrebbe — è vero — 
sborsare parecchi milioni all'anno, ma 
che importa? 

Le file dell'estrema sinistra sarobbe- 
ro indubbiamente rafforzate, e questa sa- 
rebbe pel Secolo una grande vittoria. 

È taoto chiaro! 

——— _—_—_—__—_———_— _—z 


Don don, don don, don dooon..... 


Avrete inteso dire che si reclama dalla 
Camera una legge che regoli il suono 
delle campane. Taluno ha diggià ester- 
nate il parere che bisogna abolirle, per- 
chè una volta distrutte le campane, una 
delle principali rèclame del clero, sono 
abolite anche le chiese. 

Per i deputati ignoti, alla caccia di 
proposte singelari che li metta in luce, 
questa, certamente, non è priva di novità 
è d'interesse. Avromo così a Montecitorio 
un altro genere di specialisti: i Depu- 
tati Campanari. 

E perchè - domando io - questa guerra 
spietata alle campane e non alle trombe le 
quali fino a che suonavano isolatamente e 
squillavano in orchestra, loro dimora na- 
turale, non tediavano nessuno; ma oggi 
che, per seguire lo spirito del secolo, si 
sono units in associazione, sono uma vera 
calamità? Non parlo d Ila barbarica inva- 
sione dei pianoforti americani economici. 
Ha un bel dire Alfonso Karr che « il 
pianoforte è un' orchestra » ma 10 opino 
coll’ onorovole Martini che si dovrebbe 
tassare tutti quelli che lo suonano. 

Di nemici illustri delle campane non 
conosco che Rousseau, il quale, nel suo Di- 
zionario della Musica, ha detto: « C'est 
une sotte musique que la musique des 
cloches ! » 

Gli amici, invece, delle campane sono più 
numocosì. Fra di essi ai distinguono lo Schi 
ler, il Firenzuola ed il Fètis. Schiller, a 
Weimar, nel 1799, in occasione del bat- 
tesimo di una campana di cui era stato 
nominato compare in quella città, ha 
seritto un poemetto sulla campana, molto 
stimato in Germania e fuori. Il poeta di- 
pinge alternamente in esso il lavoro ma- 
teriale della fusione d’una campana, e le 
solenni epoche e le grandi catastrofi del- 
la vita a cui i suoni della campana ven- 
gono ad unirsi. 

Infatti, se la notte di S. Bartolommeo 
suonò l'ora della strage; il giorno dei 
Vespri Siciliani suonò quella della cac- 
ciata dello straniero. Se la campana fece 
dire all' inquisitore Arbuez « la migliore 
delle campane è quella che suona l' ora 
del supplizio degli atei » fece anche gri- 
dare a Piero Capponi a Carlo VIII: 
< Voi suonate le vostre trombe, noi suo- 
neremo le nostre campane! » 

Quel bizzarro ingegno del Firenzuola 
nell’ udire le voci metalliche e vibranti 
uscenti dal capolavoro di Giotto, ha scritto: 

Don don, don don, doa don, che ve ne pare? 

Solo a sentir quel battaglio in buon anno 

Non vi sentite voi solluccherare? 


Il Fétis, della invenzione del tedesco 
Barthèlemi Koeck, dice che « il concerto 
delle campane intonate, è aggradevele, e 
specialmente quando chi le suona è un 
artista ». 

Eppure, ogni tanto, le campane corrono 
pericolo della vita. Sotto Napoleone I° si 
è detto: » Facciamone dei cannoni ». 

Durante la Rivoluzione Francese si è 
gridato: « Mutiamole in mazze per ac- 
coppare gli aristocratici. » 

Oggidì, animati dallo spirito mercan- 


tile 81 esclama: « Convertiamole ia Soldi ». 


Io, dieo, invece, ragioniamo, se è pos- 
sibile. 


Le campane, prima di tutto, sono una 
parte essenziale ‘del culto eristigno? I 
preti, dicono di si, o almeno, lo fanno 
credere. Io penso che no. Mosè, David, 
Salomone le hanno fatto suonare? 0° e- 
Tano le campane a Gerusalemme ed a 
Betlemme? La notte che nacque Gesù 
Cristo non si suenarono le campane. Era 
al suone delle campane che convocava i 
suoi discepoli e radunava il popolo ? Gli 
Stessi apostoli non ne fecero mai uso per 
propagare la fede; e più tardi i martiri 
ed 1 confessori salirono in cielo senza che 
un solo rintocco di campana annunziasse 
la loro. partenza ed il loro arrivo. Gesù 
Cristo, infine, salvò l'umanità senza le 
campane. Le campane, dunque, non sono 
nè ua comaudamento di Dio nò un coman- 
damento della Chiesa. Esse sono d’ ori- 
gine mondana e anche un po’ pagana. Per 
lo passato, in alcune città di provincia, 
si suonavano a dieci ore di gera, per ar- 
vertire i beoni di uscire dalle bettole sotto 
pena d’ arresto. 

Io, non odio le campane. Suonano a 
festa? Esse mi ricordano che v' è qualche 
brava persona quaggiù o lassù nel cielo 
da salutare con riconoscenza. Suonano a 
morto ? Esse mi rammentano che devo 
lamentare la morte di un mio simile. 
Suomano l' ora della ribellione ? Esse mi 
avvertono che debbo prepararmi alla di- 
fesa. Suonauo l'ora della cacciata dello 
straniero ? Esse mi consigliano di com 
piere il mio dovere d' onesto cittadino. 

Io bramerei solamente che le campane 
Suonassero meno, suonassero per motivi 
sacrosanti e suonassero meglio — musì- 
calmente parlando. È l'abuso che le 
ha rese antipatiche. Le campane han- 
no anche il torto di essere avveraarie 
dell’ uguaglianza. Nu: non è equo che esse 
suonino a distesa soltanto nel caso in 
cui un ricco nasca, si sposi o muoia. Quel 
suono pare un insulto al porero che non 
può pagare il lusso di uoa scampanata. 

è campane sono poi noiose, insopporta- 
bili, quando noo sì curano della inisura 
e della armonia, quando volende parlare 
un poco col linguaggio tecnico musicale 
una delle campane, supponiamo, comincia 
in sol, l'altra attacca 10 /a, una terza 
in si che intona un maggiore quando le 
altre sono in minore. Oh! allora c'è da 
credere che lo stesso buon Dio, abituato 
alla musica angelica, deplori l’uso delle 
campane. 

Ls campane miglior: fino a pochi anni 
fa erano quell» fuse a Brest, a Nantes, 
a Reones, a Quimper. Esse erano into 
natissime ed eseguirano dei veri concerti 


| che non avevano certamente un carattere 


religioso, ma che parò dilettavano. Il 
Fétis dice che Nantes vantava i miglio- 
ri campanari. Oggidì, in Italia, si è por- 
fozionato anche questo ramo d' industria. 
1 visitatori della Esposizione di Milano 
devono ricordare la bella mostra delle 
campane fuse nelle ormai rinomate offi- 
ciae dei signori Raspini di Novara. 

Gili avversari, dunque, delle campane 
devono ricordare che sopprimendole ucci- 
derebbero una fiorente industria naziona 
le che fa vivere migliaia di operai. 

Che si ricordino aneora che le campane 
hanno suggerito al maestro Sarrìa una 
delle sue più belle composizioni musicali 
intitolata: Le Campane dell’ Eremitag- 
gio. Al noto commediografo Bsuchardy, es- 
se hanno fatto scrivere uno dei più bei 
drammi popolari dal titolo: Z Campanaro 
di Londra. Sono esse che hanno eccitato 
l’ estro di Planquette autore dell’ operetta 
le Campane di Corneville. Sono sempre 
esse che hanmo fornito l'argomento al 
reputato commediografo piomontese di una 
commediola chiamata : /l Campanaro del 
Villaggio. Nella Gioconda dei Ponchielli 
e nel Mefistofele di Boito il suono delle 
campane arricchisce la sapiente istrumen- 
tazione di effetti nuovi e giocondi. Qual'è 
il personaggio più simpatico e commovente 
nel dramma storico ai Sardou, la Patria ? 
Gionata, il povero eampanaro che da vero 
eroe, piuttosto che tradire la sua. causa 
muore per essa colle mani afferrate alle 
corde della sua vecchia amica, la campa- 
na Rolanda. Se v' ha una meraviglia al 
mondo che attiri i viaggiatori è la fa- 
mosa campana di Mosca, sulla quale i 
novéllieri russi hanno narrato non so quan- 
te leggende. 


Le campane, dunque, guardino di non 
essere pettegole e superbe, per nom far 
dire ai loro nemici che se Satana è il 

adre dell'orgoglio, le campane ne sono 
le voci, e che quindi, bisogna distruggerle. 

Distruggerle ? 

_ Col vecchio filosofo repubblicano Mercier 
dirò: « Les cloches n'ont jamais fait 
tant de bruit que depuis qu'on les a fait 
taire. » 

E questo fatto accadeva mentre regnava 
la casa Robespierre e soci. 


PB Fichi 


La morte del salvatore di Sofia 


L'altro giorno, Vico, corrispondente del 
Corriere della Sera, scrivendoci sugli I- 
taliani in Bulgaria, narrava come, a tem- 
po della guerra, 77-78, la città di Sofia 
che dovera essere bruciata d' ordine del 
pascià all'approssimarsi dei Russi, fu sal- 
va dall'energia e presenza di spiritu del 
console italiano Positano che protestò di 
non volere abbandonare la città, minac- 
ciando il pascià delle conseguenze delle 
complicazioni che poterano sorgere col- 
l' Italia per la morte del suo rappresen- 
tante. Il contegno del Positano indusse il 
pascià a recedere dalla sua risoluzione. 
Il Consiglio comunale di Sofia, appena 
costituito il principato, per manifestare 
la sua riconoscenza, intitolò una piazza 
del nome del Positano. 

Orbene, questo coraggioso funzionario, 
che era console generale a Yokohama, è 
morto colà. 

Era nato a Noicatto (Bari) il 3 otto- 
bre 1833, e aveva servito il paeso quale 
volontario. nella Basilicata dall’ agosto 
1860 al marzo 1861. 

Fin dal 1862 era entrato como volon- 
tario nel ministero degli esteri. 


Un onesto che trova 132,000 lire 


Il giorno 26 ottobre, a Catania, Giu- 
seppe Dragotto, già fattorino al telegrafe 
trovava su un tavolo dell'ufficio telegra- 
fico la somma di lire centotrentaduemila 
in valori al portatore. Egli fu sollecito a 
consegnarlo al capo di servizio, da cui lo 
riebbe il proprietario sopraggiunto poco . 
dopo e che può ringraziare Dio di aver 
creato un galantuomo nella persona del 
detto Dragotto. 


= | TE EEE"EÈ 
L'IPNOTIZZATORE CONDANNATO 


A quanto semb:a l’ipnotismo non por- 
ta fortuna. . 

A Parigi, il sig. Donato, che mesi or 
sono ha fatto tanto parlar di sè in Ita- 
Ita, era noto non solo per le sne espe’ 
rienze d’ipnotismo, delle quali il pubblico 
si era presto stancato, ma altresì per la 
causa intentatagli da sua moglie che lo 
accusava di adulterio con una de’ suoi 
soggetti femminili, la signorina Lucile 
Marty. 

Anche questa a sua volta ha provocato 
un processo a carico del disgraziato ipno- 
tizzatore, reclamando un indenizzo di quat- 
tromila franchi in seguito a regolare con- 
tratto corso tra loro. In prima istanza 
Donato sostenne che il contratto cessava 
d'aver forza dal momente che la Marty 
era divenuta sua amante e il Tribunale 
gli menò buono il sistema di difesa. Ma 
in Appello la sentenza fu opposta e Do- 
nato è stato ora condannato a pagare i 
quattromila franchi dovuti. 

Nella sentenza il famoso ipnotizzatore 
è stato naturalmente privato del suo no- 
mo di guerra Donato ed indicato col suo 
più borghese di signor Dhont. 
——— 


STRANO PROCESSO! 


AI Tribunale civile di Parigi si è svolto 
un processo quasi incredibile contro il dot- 
tor Delbourg di trent’ anni, ammogliato, 
che volendo sbarazzarsi della moglie, che 
ha cinquant'anni, le scrisse, per mezzo 
di un copista, una lettera firmata con un 
nome supposto dichiarandole amore. 

La moglie cadde nel tranello e dopo lo 
scambio di molte lettere, il Delbourg 
mandò alla moglie 500 lire, persuadendola 
a recarsi ad Orano dove l'avrebbe rag- 
giunta fra breve. Colà le invid la fotogra- 


sia dell'attore Bertan del Vaudeville, di 
«tendo che era la sua. i 


© Si scusò che gli affari ritardassero la | 


dua partenza, le fece una pensione di 150 
Tire fnensili 6 finalmente chiese il divor- 
zzio, accusandola di infedeltà. 

Il Tribunale ha riconosciuto il perver- 
‘timento della moglie, ma ha pronueniato 
il divorzio a suo favore, stigmatizzando 
il marito. 


PUGNI ANARCHICI 
Telogr. da Parigi 29: Ci 
Ieri sera nella sala detta del Tivoli, si 
‘enno un'adunanza dei Comitati radicali 
e progressisti della Senna. Presiedeva il 
senatore Tolain. A un tratto, un mani- 
lo d’amarchici invasero la sala e assa- 
irono la tribuna. Ne nacque una fiera 
‘uffa. Ai pugni suecessero fe seggiolate. 
1 meno battaglieri si diedero a fuggire. 
Molti caddero per terra e furono schiac- 
ciaii. Parecchi riportarono ferite e con- 
tusiouì. Un agente di polizia riportò una 
ferita di coltello alla mano. Vennero o- 
perati dodici arresti. 


CRONACA 


‘  Comizio ‘io. — Domeniea scorsa 
«ebbe luogo l’ annunciata adunanza gene- 
rale dei soci del Uomizio agrario. 

Riconfermati a voti unabimi il sig. 
“conte cav. Giovanni Revedin a Presidente 
«della società e il sig. conte Luigi Guli- 
nelli a Consigliere della Direzione, e ap- 
provata la relazione finale del Consiglio 
direttivo’ sopra l’ operato del Comizio nel 
decorso anno rurale, si passò alla discus- 
‘sione del conto preventivo per l' esercizio 
1887. Tutte le proposte presentate dalla 
Direzione furono accolte favorevolmente 
dall’ assemblea; due di esse meritano di 
“egsore segnalate e cioè 1.° la iserinione 
“della consueta somma pel mantenimento 
lella scuola teorico-pratica dei maechini- 
‘sti che diede sempre ottimi risultati 
2° lo stanziamento di L. 600 quale pri- 
mo fondo per l'impianto di un Yrutetto 
icon vivaio di viti ed alberi da frutto. 

Corte d’ Assisie — S' inaugura oggi 
la 2* quindioina della terza sessione colla 
«causa contro Astolfi Antonio imputato di 
‘stupro. I dibattimenti dureranno oggi e 
‘domani. 

Cariera giudiziaria. — Ci piace ripro- 
ducre dell’ Italia - Centrale dì Reggio-E- 
‘milia le seguenti linee, tornando esse as- 
‘sai ad elogio di un egregio nostro con- 
eittadino e amico carissimo: 
4 Sì chiuse l’ultima quindicina del- 
l’anno corrente, in cui si addimostrò an- 
cora una volta la valentìa dei migliori 
del nostro foro penale, |’ abilità dell'Avv. 
Carrieri e la maestria congiunta ad e- 
degante eloquenza del Cav. Lino Ferriani 
ff. di Procuratore del Re. Noi anzi, iuter- 
retando i desiderii della Curia reggiana, 
facciamo voti caldissimi, nell'interesse 
[della giustizia, che il Governo nomini il 
(Cav. Ferriani reggente effettivo della 
‘nostra R Procara: sarà questa degna ri- 
(compensa di chi, da 4 anni tra di noi, 
si rese tanto amato e stimato per l'eletto 
ingegno, e la non comune dottrina giuri- 
‘dic&, i modi squisitamente cortesi , e la 
‘fermezza con cui adempie al suo difficile 
‘uinistero. » 

Accademia Filarmonico-dramma- 
tica. — Domenica 5 Decewbre alle ore 
2 pomer. avrà luogo nel Teatro Sociale 
‘un’ Adananza Generale oedinaria per trat- 
tare gli oggetti di cui al seguente ordi- 
ne del giorno: 4 

1. Lettura ed approvazione del Proces- 

0 Verbale della precedente adunanza Ge- 
nerale. 
. 2. P:esentazione del Conto preventivo 

etl' esercizio 1886 87. 
#8. Nomina dei Revisori 

insuntiro 1886-87. mi 
-- 4. Accettazione di soci contribuenti. 

5. Comunicazioni. 

Im questura — Arresto di P. A. 

regiuaicato, per porto d’ arma insidiosa. 

Teatro Tosi Borghi — Ripose. 

Caffè del Popolo — Questa sera a 

re 7112, concerto orchestrale e giuochi 
Idi prestigio. 


del Bilancio 


STATO CIVILE vodi 4* pagina 


TWR 
Telsgranesi Stoiani 
Varna 28. — Una circolare austriaca 

espone la necessità di un accordo fra le 
potenze riguardo all’ elezione del princi- 
pe di Bulgaria suggerisce di riunire una 
commissione internazionale per regolare 
la questione della Rumelia. 

Buenos Ayres 27. — Il colera si dif- 
fonde a Rosario ed è scoppiato anche a 
Rio Janeiro e nel Paraguay. 

Londra 29. — Il Times è insoddisfatto 
del discorso di Freycinet e dice che l' In- 
ghilterra dere avere in Egitto un'iuflun- 
za proporzionata ai suoi interessi. Si as- 
sicura positivamente che l'Inghilterra non 
abbanderà Port Hamilton. 

Fu ordinato a Portsmouth di affrettare i 
lavori alle corazzate in costruzione che 


dovranno essere pronte per una grande | 


Tivista navale nel giugno prossimo. 
Budapest 29. — La delegazione un- 
gherese appreso il bilancio degli esteri. 
Zichy a Kalnoky di esporre il suo modo 
di vedere riguardo gli uffici della Russia 
presso la Porta per la nomina di Miu- 
grelia a governatore generalo di Rumelia. 
Il capo sezione Szogieny rispose che il 
ministro mon ha alcuna informazione citca 
tali; uffici. Si sa d'altronde che questa 
nomina potrebbe effettuarsi soltanto in 
conformità del trattato di Berliuo. 
La Delegazione prese atto. 
Pietroburgo 29. — Un violento terre- 
moto fu avvertito stamane a Tascheud. 
Molte case furono danneggiate. 

Del mattino 
Berlino 29. — Ricevendo la presi 
denza del Reichstag, l’imperatore iì 
stette per l'approvazione del progetto 
militare dicendo che anche gli ‘altri 
arlamenti mostransi favorevoli alle 
lomande di crediti per gli eserciti, e 
che le fapze degli Stati vicini son già 


superiopi a quelle della Germania. Dice Î 


ché il ministro del!a guerra darà mag- 
giori spiegazioni; infine |’ imperatore 


espresse la sua fiducia nel manteni- | 


mento della pace. 

Parigi 29. — Camera. — Freycinet, 
rispondendo alle critiche di parecchi 
oratori sull’organizzazione amministra- 
tiva fa appello al patriottismo della 


Camera, è domanda che si voti ad una- | 


nimità il credito onde affermare da- 
vanti alle nazioni estere e agli indìgeni 
del Tonchino la solidità della nuova 
colonia (applausi al centro). Freycinet 
combatte poscia vivamente la mozione 
presentata da Raoul Duval tendente allo 
sgombro del Tonchino (applausi al 
centro ). La discussione generale è 
chiusa. Dopo respinto l'emendamento 
per la riduzione a 10 milioni del cr 
dito pel Tonchino, la cifra di 30 milioni 
chiesta dal governo d’ accordo colla 
commissione generale del bilancio è 
approvata con 278 contro 249. Appro- 


vasi senza discussione il credito per la | 


Tunisia, 


Parlamento Nazionale 
Roma 29 — Camera dei Deputati. 


Si approvano le conclusioni della Giunta 
per le elezioni annullando quella di Fal- 
coni, ineleggibile all’epoca delle elezioni 
e si proclama vacante un seggio nel II 
collegio di Campobasso. 

Si convalida l' elezione di Caldesi nel 
collegio di Ravenna. 

Aperta la discussione sugli articoli del 
bilancio d’ agricoltura, Cavalletto chiede 
provvedimenti rispondenti a giustizia per 
regolare le relazioni fra proprietariì e 
coltivatori. 

Papa propone che le L. 36,000 di cui 
la Giuota propone la diminuzione al cap. 


| 14, si mantengono per impiegarle a ni- 


gliorare le condiziom degli agricoltori e 
specialmente contro la pellagra. 

Buttini prega il ministro a ripresentare 
la legge sulla falsificazione e sofistica- 
zione dei vini estendendola ad altri ge- 
neri alimentari. Riferendosi ai dazii au- 


mentati sul bestiame, prega il ministro 


a studiare se non convenga iutrodirre ‘ 


presso noi le riforme sancite in Francia 
con là legge 2 agusto ISS4. 

Canzi si associa a Papa per le sommo 
contro la pellagra e chiede si apra un 
concorso in Milano di essicatori per ce- 
Tali, ignorandosi quali sieno i preferi- 

ili. 


Chinaglia si associa pure a Papa. 

Koweo dimostra esistere già disposi- 
zioni. penali contro le adulterazioni delle 
sostanze alimentari. 

Lucea (relatore) dimostra a Papa e 
Canzi non essere necessario mantenere la 
somma che la Giunta propone di dimi- 
nuiro potendosi con l'aumento consentito 
allo stesso cap.tolo provvedere ai servi; 
cui essi si riferiscono. Si associa alle rac: 
comandazioni per una legge contro le a- 
dulterazioni dei generi alimentari. 


Grimaldi couseute col relatore ed ac- | 


cotta la diminuzione delle L. 36,000. Cir- 
ca ai provvedimenoi sociali, ammette che 
la questione sociale non si risolve colle 
repressioni e quindi essere debito del go- 
verno «di studiare i modi di risolverla, 
A Chinaglia dice che i comuni e le 
provincie fanno sacrifizii per combattere 


| la pellagra pecrciò li sussidia. Accetta la 
| proposta Canzi e bandirà un concorso per 


essicatori. 

Ripresenterà la legge modificata sulle 
falsificazioni dei vini ed altri progetti 
invocati. 

Dice a Di Broglio e a Franceschini 
che 1 progetti sulla riforma della legge 
forestale e sulle miniere sono pronti. 

Si approvano 37 capitoli. 

Magliani o Grimaldi presentano vari 
progetti. 


Roma 29. — Senato del Regno. 


Durando partecipa la dolorosa notizia 
delia morte avvenuta stamane del sena- 
tore De Foresta. 

. Ripresa la discussione sulle modifica- 
zioni alla legge dell’ istruzione super.ore. 

Moleschoti, dupo osservazioni d’ indole 
generale, si dichiara favorevole al proget- 
to in discussion.e 

Sì duole che 
ceduto al ministro nella questione della 


creaziene di una Facoltà filosofica in cia- | 


scuna Università, raccomanda si riesamini 
la questione. Crede indispeusabile la crea- 
zione di una facoltà politecniea. Si ral- 
legra col ministro e con l'ufficio centra 
le, pel ritorno alla legge Casati, che con 
poche modificazioni può seguire ìl  pro- 
gresso dei tempi. Prega a non voler cre- 
dere che tutto quello che si fa in Italia 
sia cattivo, spera nell’ avvenire degli 
studi. (Approvazioni vivissime). 
Pierantuni fa osservazioni. 


La scorsa notte moriva Luigi Scara- 
mmelli nella grave età di anni 73 non an- 
cora compiuti. 

Nato a Bologna, da molti anni dimò- 
rava in Ferrara esercitando l’arte del 
Tappezziere con grande capacità e buon 
guste. L'età è gli acciacchi da tempo non 
gli permettevano più di lavorare. 

Era padre del Dott. Antonio Scara- 
melli, che da sei anni gli premoriva men- 
tre degnamente occupava il posto di Capo 
Divisione della Polizia Municipale, e la 
cui perdita fu tanto deplorata. 

All’onesto cittadino, al buon padre di 
famiglia, all’ operoso artista questo sin- 
cero tributo di mestizia e di affetto. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


(Tipografia Bresciani ) 


Tre Giornali ed un Almanacco per una lira! 


a CAFFE 
GAZZETTA NAZIONALE 
cho si pubblica în Milano (Via Carmine, 5) 
apre l’ Abbonamento di Saggio 
‘ tutto il mese di Necembre 
per UNA lira 
COMPRESI I PREMII 
Mandando UNA LIRA, anche in francobolli, si 
ricevono : 
1. Trentan numeri del Giornale /t Cafà, Gas- 
setta Nazionale ; 
2. Tutti i numeri di dicembre del Monitore della 


l'ufficio centraie abbia | 


Moda, ricco giornale di mode con modelli tagliat 
ecc. eco. 

8. Tutti i nnmeri di dicembre dell'in terca e in 
Mare, giornalo settimanale illustrato per le fumi» 
glie; 

| "4. Un bellissiuro Calendario del Cafe, 
| Nazionale, în Cromalitogrofa a dolici ente 

5. Un numero straordinario di Natale, 

Il Caffè, Gazz:lta Nazionale è uno fra i più com- 
pleti e dilettevoli giornali it..liani di gran formato. 

Rico di articoli, varietà, romanzi © notizie fre= 
ache con importanti è copiosi dispacci partic. attintia 
fonti autorevoli, ha pure una estesa corrispondenza 
dalle provincie del Regno, e nuove. rubriche, 
eui i giuochi a premio di venti lire settimanali. 
consigli legali e lo apprezzate coriosità del giovedì. 

Al primo dicembre comincierà in appendice lo 
iuteressantissimo racconto: Sette generazioni dî 
Carnefici, memorie di Enrico Sanson ex-carnefice 
di Parigi. 

Mandate subito UNA LIRA all'Amministrazione. 
del Caffè, Gazzetta Nazionale. Milano, Via Carmine 
numero 5, 


RE NO) 
M lano 25 seltembre 1885 

Sigg. Scort e Biwxe, 

L’ Emulsione Scott d' olio fegato di Mer. 
luzzo con gii ipofusfiti di calve e soda d,1 a 
| mia esperienza, una preparazione felice, per- 
chè la vidi tornare gradita an‘he a coloro 
che l'Olio di fegato di Merluzzo mi avevano 
mostrata già una repugnanza invincibile, per- 
chè la trovai sempre ficilmente. d-geribile, 
nel mentre potei constatare conservala la po- 
tente efficacia dei rimelii che la compongono, 


Deti. Francesco Gatti 
Medico Primario dell’ Osp. Magg 


I BO BLSS 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE OSIZIONI DI 
Milano 1981 — Lodi 1883 


CON MEDAGLIE D'ORO 
Torino 1884 cc MEDAGLIA D'ORO del R. Ministore 
d’ Agricoltura Industria e Commercio 


DEDE SOCIALE — Milano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6. 


nomi 
000. 


Capitale versato. L 635.000 — 
Obbligazioni degli Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ,, 14. 


Totale delle Garanzie L. 20,490.000 — 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte 
dell’ assicurato 0 ad epoghe determinate. 
RespiTE VifAuzie 
| Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa» 

gnia od in Ferrara dal Siguor FORLANI 
ing. GAETANO. 
——__________________6 
n PPI NIIPONTA 
E. CRISTOPHE  Giojelliere 
DI VENEZIA 
Essendo di passaggio in questa 
Città, e fermandosi due o tre giorni, 
avverte quelle persone che deside- 
| rassero di fare qualche acquisto, che 
| egli tiene oggetti di Giojellerie, 
Oreficeria e Pietre sciolte. 
Albergo Stella d’ Oro n. 3. 
| 
Il sottoscritto negoziante pregiasi av- 
vertire tutte quelle persone che  deside- 
rano Maglieria speciale per la presente 
stagione che l' unico deposito per la città 
e Provincia Vera Maglieria Normale 
sistema prof. Jager di Berlino tro- 
vasi nel suo negozio sotto i portici del 
| Duomo. Alesandro Grossi. 


NON PIU 
RESTRINGIMENTI 


| URE TRALI 
| ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
| bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


La Ditta Antonio e Do= 
| menico fratelli Marchi av- 
verte il pubblico, a scanso di e- 
quivoci, che resta completamente 
svincolata da ogni affare con Mar- 
chi Gaetano come lo conferma l’av- 
i viso di 4. pagina. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 21 Novembre 1886. 


Nascirr — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nari-Monti — N. 0 

MaraimoNI \ 

Morri — Giglioli conte cav. Giuseppe di 
Fe-rara di anni 72, possidente, 

Minori agli anni uno N. 1. 
25 Novembre 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nam-Monri — N. 1. 

Maramoni — N. 0. 

Morti — Gurzooi Giuseppe fu Giorgio, con- 
iug. di Ferrara di anvi 63, gioro. — Malaguti 
Gaetano di Giovanni di S. Agostino di anni 
47, contadino — Ungarelli Clotilde fu Giu- 
seppe, nub. di Ferrara di anni 39 dom. 

Minori agli anni uno N. 0. 
26 Novembre 

Nascita — Maschi 0 - Femmine 3 - Tot. 3. 

Nari-Morri - N. 0. 

Morti — Fabbri Teresa di Giovanna di Fer- 
rara ‘anni 6 e mesi 4 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
l 29 Novembre 
Bar ridotto a 0% »Tem.*min* 4%, 26. 
Alt med. mm. 764,49] » mass. + 9% 4c. 
Al liv. del mare 766,61| » media 46° 8e. 
Umidità media . 74, 9|Ven. dem. NW 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
sereno : nebbia rara 
30 Novembre — ‘Temp. minima + 1,9 0 e 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
30: Novembre ore 


11 min. BI sec. 13. 


EMULSIONE 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


= Ipofosfiti di Calce 6 Soda 
È tanto grato al palato quanto I latle. 


Poemiede tutto le vistt dell "Olio Crudo di Fegeto 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofost® = - 


E ricettata dai medici, é di 
aggradievole di facile digestione, 
stomachi più delicati. 

‘preparata del Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


Tn cendita da tutte le principati Farmecio a Lo 6,50 la 
Bott 0 3 la mosna e dai grossisti Sig. A Manzoni o C. Milano, 
Roma, Napoli - Sig. Paganini Vilzal è © Mione è Napoli. 


siasi data, siano pure ritenute incursbili. 


autore. 


tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono 1 bruciori ure 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 


lo Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 54) pel pacco postale. 


iBLANO 
im aria mus o 


n 


una medio di Putroburso. 


Partecipando delle proprietà dell' odio e 


del erro, queste Pillole convengono spe- 
clalmente nelle malattie così moliiplici che 


tiche, deboli 0 affievolite. 

N. B. — L'ioduro di ferro fmpuro 0 alte- 
rato è un medicamento infedele, irritante. 
Gome prova di purezza e autenticità delle 
vere Pillole di Biancard, esigere il 


nostro sigillo d'argento 
reattivo, la nostra firma 0033 


qui altato e fl bollo dell 
l'Unon des Fabricants. 
Farmacista a Parigi, rus Bonaparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 
me 


Onde far risplendere il viso di affscinante del- 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte € comunica la deli- 
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio e della 
rosa. È un liquido igienico e lattoso, È senza 
rivale al mondo per preservare e ridonare la 
bellezza della gioventi. 

Si vende datuttii Farmacisti Inglesie principali Pro. 
fumicri © Parrucchieri. Fabbrica in Londra: 114 £ 116 
Southampton Row, W.C. e a Parigi © Nuora York. 


Unico Deposito dal Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca N. 6. 


LA GIOVANETTA EDUCATA 
tradotto in francese, vendesi in Ferrara 
resso la Ditta Pistelli Bartolucci sotto 
1 Portici del Teatro — Prezzo L. 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- | 
| 


Effetto constatato da una eccezionale collezione di otre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e cerlificati medici di tutta l'Europa ce itrale, alte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed în Roma Via. Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l' autore 
N, 7, € garautito dallo stesso autore agl’ increduli col pagamento dopo la 
con Iratiative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigea4o scru- | 

losamente în ciascuma seatola un’elichelta dorata colla firma autografa in nero del- | 


rofessor A. Costanzi, Via Marina nnova 
guarigione 


"A| 


GAETANO MARCHI 


Ferrara — Corso Porta Reno N. 17, 17° e 19 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso 
ed al dettaglio del vero: 
Cemento Portland di Germania. 
>  Grenobledela Portedì Francia. 
» di Casale Monferrato di 1.*,2.* 
e 3 qualità. 
> Ponti contro l'umidità e sal- 
sedine. 
Caloi idrauliche di diverse qualità. 


Deposito di Cucine economiche e Ca- 
loriferi in ferro e ghisa di diverse 
forme e dimensioni, delle migliori fab- 
briche italiane 

Stufe sistema Mei 

» a ventilazione. 

>» a diversi sistemi, con regolatore 
e senza, în ferro, ghisa e terra 
refrattaria, nazionali ed estere. 

Franklin e Caminetti. 

Fornelli e Scaldaferri di ghisa di di- 
verse forme e grandezze. 

Vaschette inodore per latrine in maio- 
lica, con valvole di ottone e ghisa, 
con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
rubinetto per acqua. 


Tambelloni da forno e terra refrattaria. 
Mattoni refrattari inglesi 6 nazionali. 
Condotti a doppia vernice di diverse 
x dimenioni. 

‘erraglie di Castellamonte. 
Fumaioli e Abbaini. 


Eseguisce qualunque ordinazione in la- 
vori di cemento, e cioè : 


Ornati per fabbricati. 
per scale. 

Balaustre e Mensole. 

Parapetti da ponte. 


» — da pozzo, 

Orinatoi. 

Abbeveratoi. 

‘Pavimenti in quadrelli di qualunque di- 
segno e colore, 

Beton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni. 

‘Bancali per finestre. 

Condotti per acqua. 

Copertine da muri. 

‘Panchette da giardino. 
iadrettoni traforati e per marcia- 
piedi, cilindrati e rigati. 


Fabbrica e laboratorio di Locavea genere di cucine economiche ed appa- 


recchi di riscaldamento, e coli 


cazione in opera dei medesimi. 
| _—_—_——___ 


| ANTONIO E DOMENICO F.lii MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e. Gaiana 


Deposito e Vendita all’ ingrosso ed al minuto 7 


Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 
Id. Grenoble della Porta di Francia a lenta e pronta presa. 
Ta. Casale Monferrato di 1.* 2.* e 3.* qualità. 
Id. Ponti contro l'umidità e Salsedine. 
Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 fori e Tegole Marsigliesi 


6 
Si eseguisce qualunque ordinazione în Cemento, con fabbricazione Tubi 
d 


li variate dimensioni per condotti d' acqua 


A PIACERE DEL 


Ornati per fabbricati 

Gradini per scalo 

Balaustre e mensole 

Copertine da ponte 

Abbeveratoi è pisciatoi 

Pavimenti in quadrelli di qualunque 
disegno e colore 

Beton uso francese cilindrato @ rigato 
con diversi disegni 

Banocali per finestre 

Gondotti per acqua di qualunque dimensioni 


COMMITTENTE 


Copertine di mi 

Panchette e tavole da giardini 

Quadrettoni traforati e per marciapiedi 
cilindrati © rigati. x 

Teste di camino 

Vaschette inodore per latrine in maiolica 
‘con valvole di ottone e ghisa con rabinetto 
@ senza, 

Maocchinette inglesi per latrine eon 
pompa e rubinetto per acqua 

Campanelli elettrici 


Laboratorio Stufe, Lranklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi, Tambel- 
loni da forno e terra refratiaria, Condotti a doppia vernice di diverse dimensioni, 
Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche estero e nazionali, Fornelli di 
ghisa è Stufe Parigine a fuoco continuo ete. 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


—_———————————6& 


A 


” 


Preavviso 
Brevett. Falciatrice Americana Bradley 


Questa falciatrice di ultima introdu- 
zione in Italia è sperimentata la migliore 
per mitezza di prezzo, esattezza di lavoro 
semplicità di meccanismo, facilità d' im- 
mediata sostituzione di pezzi sul campo 
stesso del lavoro ha incontrato il massi- 
mo favore presso tutti gli agricoltori. La 
ditta L. e A. di Brazzà già Cicognani e 
comp. di Roma Assicurandosi l' eselusi- 
vità per tutta l'Italia ha stabilito un 
deposito fornitissimo di questa macchina 
C) di totti i pezzi di ricambio. A facili- 
tare le commissioni saranno stabilite nelle 
‘varie Provincie speciali depositi : Intanto 

schiarimenti e prezzi, dirigersi alla 
itta L. e A. di Brazzà, Roma, S. Fran 
cesco di Sales N. 3. 
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HESEREZSTO LA MARCA DI FABBRICA 
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ARGENTERIA CH 


GRAN PREMIO n cli spettatore spetta 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
‘È LA CASA CHRISTOPLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


© GERISTOFLE & C.le a Parigi è 


RISTOFLE| 


